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Intervista dell'attentatrice dal carcere 

Sara Moore: «Ho sparato 
a Ford per disperazione» 
La donna identificata dai suoi amici come informatrice del FBI, era in preda 
a un terribile « isolamento intcriore » — E' stato « come tirare al bersaglio » 

Patricia 

diventa una 

« disoccupata » 
SAN FRANCISCO, 25. 

Lo sceriffo della contea di 
Sali Matco, John Mac Do
nald, ha reso noto oggi che 
Patricia Hcir.st, l'eredltlcrii 
protagonista della nota ro
manzesca avventura con il co
siddetto « esercito di libera
zione simbloncse », non è più 
Iscritta nel registri del car
cere come « gucrrlgllera ur
bana» ma come «disoccu
pata ». 

L'annuncio della nuova clas-
•lficazlone, assolutamente stra
biliante ove si consideri che 
Patricia e figlia del pluri
miliardario Randolph Hearst, 
11 « re della stampa », è sta
to generalmente accolto co
me la prima conseguenza del
la linea adottata dalla dife
sa, secondo cui la ragazza 
sarebbe stata torturata e « ter
rorizzata» dagli nitri membri 
del commando cho la rapi 
diciotto mesi fa, al punto da 
non essere più responsabile 
delle sue azioni. 

La versione messa a pun
to dal legali del miliardario 
* avallata, a quanto sembra, 
dalla ragazza, ha suscitato 
vivaci proteste negli ambien
ti del cosiddetti « radicali ». 
Kathy Steem, portavoce di 
un movimento che si Interes
sa del detenuti, ha afferma
to che le uniche dichiarazio
ni non dubbie rilasciate da 
Patricia dopo l'arresto sono 
Quelle con cui si 6 Identifi
cata come « gucrrlgllera ur
bana» e che lì suo gruppo 
« continuerà « sostenere Pat-
ty fino a quando non dira 
qualcosa cho ci convinca del 
contrarlo». 

Nel carcere <ll Redwood 
City, Patricia e stata oggi esa
minata da una commissione 
composta da tre noti psichia
tri ili dottor Pollaci?, Il dot
tor Lundc, della Stanford Uni
versity, e il dottor West, del
l'Università di California) e 
da una psicologa (la dotto
ressa Singer, di Berkeley), I 
quali dovranno pronunciarsi 
sulle sue condizioni mentali. 

Concluso 
il convegno 

sulla base 

nucleare USA 

a La Maddalena 
SI è concluso ieri a Roma 

11 primo convegno nazionale 
promosso dal «Gruppo 'am
biente » sul tema « Basi nu
cleari USA, popolazione e 
ambiente: il caso de La Mad
dalena ». 

Nel corso del dibattito del
la seconda giornata hunno 
preso la parola, tra gli alti-, 
il compagno on. Giovanni 
Berlinguer, a nomo del nostro 
Partito, l'on. Gino Bertoldi, 
In rappresentanza del PSI, 
l'on. Bandiera, del PRI : sono 
intervenuti inoltre numcro.il 
rappresentanti della Regione 
sarda, della Comunità di La 
Maddalena, del mondo scien
tifico e culturale. 

Durante la seconda gior
nata di lavori — presieduti e 
conclusi dal giudice Gian
franco Amendola — la di
scussione ha riguardato es
senzialmente l'intreccio fra 
1 temi della sicurezza del
l'ambiente naturale e della 
popolazione e quelli della so
vranità nazionale in rappor
to alle installaziont nuclca-i 
americane esistenti nel ro
stro Paese. 

Il compagno Giovanni Ber
linguer, In particolare, ha ri
levato come l'accumulo di ot-
dlgnl nucleari nel Medi ter- ! 
raneo costituisca una grave 
minaccia alla PHCC e alla .•,.-
eurezza dcll'ltalta e di tutti 
gli altri paesi rivieraschi. 

Bertoldi ha riaffermato dal 
canto suo l'Impegno del P3I 
perché sull'argomento delle 
basi nucleari si apra sollecita
mente un dibattito In Parla
mento. 

LOS ANOELIS, 25, 
« Sono contenta che non sia 

morto » ha dichiarato Sara 
Jane Moore al giornale « Los 
Angeles Times » dopo 11 suo 
fallito attentato di lunedi «-or 
.*o contro il presidente l'ord. 
a San Francisco. 

« Volevo che mi si Impe
disse di compiere questo Te
nto. Non mi place uccidere la 
gente », ha sottolineato la 
Moore, la quale, alla viglila 
del suo fallito attentato, a-
veva telefonato alla polirla 
per chiedere di essere Impri
gionata. « Non volevo ucci
dere nessuno, ma arriva un 
momento in cui 11 solo mo
do di farsi Intendere è quel
lo di Imbracciare un fucile 
— ha proseguito la donna — 
sapevo che mi sarei trovata 
rapidamente a un punto In 
cui.. tutte le strade che mi 
avrebbero permesso di agi
re si sarebbero chiuse, una 
dopo l 'altra». 

A quanto si deduce dall'in
tervista, la Moore attri
buisce la sua disperata si
tuazione di « isolamento In
teriore » al lavoro svolto co
me informatrice del FBI, che 
aseva reso diffidenti nel suo', 
confronti gli amici «radica
li ». « Il FBI — ella affer
ma in un altro passaggio 
dell'Intervista — mi ha getta
to fuori della finestra, al ca
ni ». L'attentato contro Ford 
avrebbe dovuto restituirle 
credibilità e liducia e provo
care, al tempo stesso. « l'u-
nlflcazlone del movimento ra
dicale ». 

La Moore ha voluto conce
dere l'Intervista « per spie
gare Il suo comportamento», 
nonostante 11 parere contra
rlo del suoi avvocati. Per
ciò ella ha mandato a chia
mare la giornalista Helcno 
Hume, con la quale aveva 
avuto ripetuti contatti negli 
scorsi mesi, net quadro di 
un'inchiesta svolta dalla stes
sa Hume sul movimento fem
minista. 

Dopo aver dclmlto il suo ge
sto «una specie di dispera
ta protesta contro il siste
ma », l 'attentatrlce ha detto: 
« Il servizio di sicurezza è 
stato cosi sciocco... Era co
me un invito... Sparare con
tro Ford era come allenarsi 
al bersaglio». 

La Moore ha negato reci
samente di essere stata in
fluenzata dall 'attentato a 
Ford di diciassette giorni pri
ma da parte di Lynctte From 
me. che ha definito « una 
pazza ». DI sé. la attentatrlce 
ha detto: « Non sono matta 
e prevedo di rimanere in 
carcere per molto tempo ». 

Mentre la Moore viene sot
toposta all'esame psichiatri
co, Il «giallo» di Ford si 
popola di nuovi personaggi. 
John Massey, residente a lo
cata, nella lontana Florida, 
ha dichiarato alla polizia di 
aver cospirato al fine di as
sassinare il presidente Ford e 
Il senatore Edward Kennedy. 
IiO ha reso noto un porta
voce della polizia, precisan
do che Massey si è presen
tato martedì scorso al com
missariato e ha rivelato di 
aver progettato con altro per
sone di uccidere Ford e Ken
nedy. Egli e stato subito ar
restato, fi presidente deve 
recarsi 11 mese venturo alla 
Università della Florida, a 
Galnesville, città vicina a 
Ocala. Il portavoce della po
lizia Ila tuttavia detto, cir
ca la confessione di Massey. 
di ritenere che «non si trat
ti di una minaccia immedia
ta ». 

Per quanto riguarda l'In
chiesta sulla CIA si e appre
so oggi che la commissione 
senatoriale d'Inchiesta ha de
ciso di chiamare l'ex presi
dente Nlxon a testimoniare 
in merito alle attività Illeci
te dell'ente durante II suo 
mandato presidenziale. Lo ha 
annunciato 11 presidente del
la commissione, scn. Frank 
Church, al termine di una 
seduta a porte chiuso segui
ta aP'udlenza pubblica dedi
cata allo Intercettazioni di 
corrispondenza da parte del
l'onte di spionaggio. L'ex -
presidente, ha detto Church. 
sarà Interrogato sotto giura
mento « su diverse questioni » 
e In particolare sul cosiddet
to «plano Huston» lun pro
gramma di sorveglianza in
terna approvato e quindi an
nullato dallo stesso Nlxon). 
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ALLUMINIO COME ENERGIA 
Pannelli di alluminio dipinti di nero e collocati nel versante 
soleggiato di una casa alla periferia di Washington, permet
tono di trarre dal sole l'energia necessaria nll'implanto di 
aria condizionata. 

L'annuncio dato ieri a Lussemburgo 

Forse a fine novembre 
la conferenza europea 

sull'occupazione 
L'iniziativa sollecitata da anni dai sindacati e dai partiti di sinistra - Il ca
rattere strutturale della crisi in Europa illustrato dal compagno Marras 

Dal nostro inviato LUSSEMBURGO. 25. 
La conferenza europea sull'occupazione con la partecipazione dei rappresentanti del la

voratori e del padronato, dal nove governi e dal rappresentanti delle Istituzioni della comunità 
europea, si terrà molto probabilmente prima della fine di novembre. Lo ha annunciato Ieri 
«era concludendo un dibattito sulla situazione sociale nella Comunità ni parlamento europeo 
riunito a Lussemburgo, il commissario nuli affari sociali Hillery che ha espresso l'impegno 
delia Commissione esecutiva della CEE per l'immediata organizzazione della conferenza. 

Da anni l'urgenza di un In-

La delegazione della RDV ha lasciato Pechino 

Le Duan ricevuto 
da Mao Tse-tung 

Concesso un prestito senza interessi al Vietnam del 
nord - Accordo per l'invio di merci cinesi per il '76 

PECHINO, 25. 
Si ò conclusa la visita del-

l.i delegazione di partito e di 
governo della RDV, diretta 
dui primo segretario del par
tito del lavoratori, Le Duan, 
a Peritino. A conclusione de
gli incontri sono stati firma
li due protocolli: uno relati
vo ad un prestito senza in
teressi della Repubblica po
polare cinese alla RDV e 
uno relativo alla fornitura di 
merci cinesi al Vietnam del 
nord per l'anno 1976. 

La delegazione diretta dal 
compagno Le Duan è partita 
stamane da Pechino in treno 
per un giro nelle province ci
nesi. Prima tappa la provin
cia di Tlentsln. E' accompa
gnata da Yao Wen-yuan. 
membro dell'Ufficio politico 
del Parti to comunista cinese. 

Durante la sua permanen
za nella capitale cinese la 
delegazione nordvletnamlta 
ha avuto colloqui con I vice 
primi ministri Teng Hsiao-
ping e Li Hsicn-nlen ed è 

slata ricevuta dal presiden
te Mao Tse tung. 

A quanto rllerisce 11 co
municato diffuso da «Nuova 
Cina « 11 presidente Mao ha 
riservato a Le Duan e agli 
altri componenti la delega
zione della RDV una acco
glienza « calorosa » e 11 col
loquio si * svolto in « un'at
mosfera cordiale e ricca di 
sentimenti amichevoli ». 11 
« Quotidiano del popolo » dal 
canto suo pubblica in prima 
pagina una foto dell'avveni
mento riferendo che a con
clusione dell'incontro 11 pre
sidente Mao ha «accompa
gnato gli ospiti fino alla por
ta » ea na « abbracciato ca
lorosamente » Le Duan. 

La delegazione della RDV 
non si è Invece incontrata 
con il primo ministro Ciu 
En-lal, tutt 'ora ricoverato in 
ospedale e che dal 7 settem
bre scorso, per ordine dei me
dici, non ha più ricevuto 
nessun ospite straniero. 

Mentre i comandi chiedono « coesione e disciplina » 

^ N U Ò V I SEGNI DI TENSIONE 
FRA I MILITARI PORTOGHESI 

L'organizzazione dei « soldati uniti vinceremo » dimostra per le vie di Lisbona — Pro
vocatorie adunate di rifugiati angolani — Occupata dai mutilati la radio nazionale 

LISBONA, 25 
Nuovi segni di tensione in 

seno alle forze armate porto
ghesi. Mentre i militari del
l'ala radicale delle forze ar
mate indicono manifestazio
ni per chiedere una « Imme
diata epurazione» di tutti gli 
ufficiali di destra, definiti og
gi « reazionari » dagli orga
nizzatori di una manifesta
zione che ha avuto luogo a 
Lisbona, il capo di stato mag
giore dell'esercito, generale 
Carlos Pablao, ha diffuso un 
comunicato nel quale sotto
linea la necessità della coe
sione e disciplina nelle ca
serme. 

La dimostrazione che ha 
avuto luogo questa sera pel
le vie di Lisbona era sta
ta indetta dal movimento 
« I soldati uniti vinceranno» 
(SUVJ, l'organizzazione che 
aveva fatto la sua appari
zione settimane fa. quando 
era ancora nel vivo la acuta 
crisi politica, che doveva por
tare alle dimissioni del go
verno Goncalves. I manife
stanti di questa organizzazio
ne hanno fatto la loro rlap-
parlzlone oggi, chiedendo Ira 
l'altro la liberazione di due 
militari imprigionati per ^ver 
distribuito volantini di pro
paganda del gruppo SUV 
presso la scuola militare di 
Mafra. L'arresto dei due ave
va suscitato una certa ten
sione nella stessa scuola gior
ni fa. Ed b qui che si «̂  re
cato ieri personalmente II 
generale Fablao. per cercare 
di calmare gli animi. Fablao 
ha approvato l'arresto del 
due soldati e definito l'orga
nizzazione di cui facevano 
parto « estranea al Movimen
to delle forze armate», riba
dendo la necessita di istau
rare una rigida disciplina nel
le file dell'esercito. 

Le preoccupazioni del capo 
di stato maggiore sembrano 
dettate soprattutto dal du
plice aspetto che l'opposizio
ne radicale In seno alle for
ze armate avrebbe assunto 
nelle ultime settimane: da 
una parte I militari che pur 
contestando 11 nuovo gover
no provvisorio mantengono 
la loro critica sul plano po
litico, dall'altra gruppi defi
niti estremisti che si dicono 
fautori di una «att ività rivo
luzionarla armata ». 

Il generale Pozarat Cor
rela, capo della regione mi
litare Sud. membro del Con
siglio della rivoluzione e fir
matario del documento del 
«nove», ha sottolineato a 
questo proposito la necessi
tà di consolidare e chiarire 
la vita politica nazionale, un-
che per ristabilire la disci
plina tra le forze armate. 
Correla ha detto poi che il 
gruppo del « nove » non ha 
più motivo di essere come 
tale, che ha svolto una sua 
funzione, prendendo determi
nate posizioni in un deter
minato momento storico, ma 

che non e necessario conti
nui ad esistere. Egli si è det
to anche favorevole alla ri
nuncia da parte del militari 
a gestire il potere civile, una 
volta che essi non saranno 
più necessari. 

Se la tensione in seno alle 
forze armate è già di per sé 
preoccupante, essa si inse
risce in quella (non meno 
preoccupante) che regna nel
la società civile, dove la 
massa sempre crescente del 
profughi dall'Angola agisce 
sempre più spesso da deto
natore di pericolose esplosio
ni. Seri Incidenti si sono ve
rificati Infatti ieri sera nel 
corso di una manifestazione 
organizzata appunto dall'as
sociazione che raccoglie ì 
profughi angolani. La mani

festazione era diretta contro 
Il governo, che viene accusa
to di aver « abbandonato » le 
colonie e « distrutto » 1 loro 
beni. 

I primi tafferugli erano 
scoppiati fra gruppi di rim
patriati, tra I più facinorosi. 
e persone che assistevano al 
corteo che stava sfilando per 
le strade della capitale, le 
quali manifestavano la loro 
disapprovazione per le paro
le d'ordine reazionarle scan. 
dito dal rifugiati. L'esercito 
è dovuto intervenire e spa
rare raffiche di mitra di av
vertimento, per sedare 1 tu
multi provocati dai rifugiali 
angolani. 

Oggi si è riunito 11 Consi
glio della rivoluzione per esa
minare la situazione politica 

attuale e si crede di sapere 
che il fermento che si va no
tando in vari strati della so
cietà sia stato uno degli ar
gomenti sul tappeto. 

Oggi un folto gruppo di 
mutilati di guerra (vittime 
delle criminose guerre colo
niali condotte per 13 anni 
dal regime salazarlano) han
no occupate la sede della 
radio nazionale e hanno chie
sto ed ottenuto di esporre, 
nel corso di ciascun notizia-

. rio, lo loro rivendicazioni. Da 
circa una settimana 1 muti
lati manifestano a Lisbona 
e dintorni per chiedere « mi
sure che permettano il loro 
relnserlmcnto nella vita at
tiva del paese » e affermano 
« di voler vivere del proprio 
lavoro e non di elemosina ». 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri il bilancio di previsione 

Il governo chiede per il '76 
nuovi sacrifici ai francesi 

Notevolmente aumentate diverse imposte — Continua la sperequazione 
fiscale a danno delle classi meno abbienti e medie 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 25 

I francesi sanno, da questa 
mattina, la [altura che do
vranno pagare allo Stalo per 
11 1976 dato che li bilancio 
relativo all'anno prossimo è 
stato approvato dal Consiglio 
del Ministri. Lo spese previ
ste si aggirano globalmente 
sul 300 miliardi di franchi 
(45 mila miliardi di lire) con 
un aumento del 4,6% rispet
to al bilancio del 1975 dopo 
le varianti da esso subite col 
plano di rilancio economico. 

Ma. come hanno folto os
servare subito economisti me
no demagogici del ministro 
delle Finanze, l'aumento del 
4,6''f delle spese — garanzia 
della continuità del rilancio 
— à soltanto apparente, in ef
fetti, se si tien conto che 
l'aumento del prezzi previsto 
ò del 7,5'- ò evidente che 
l'aumento previsto verrà divo
ralo dall'Inflazione e che nel
la realtà non vi sarà un 
aumento delle spese ma una 
diminuzione del 3'» rispetto 
al 1975: cosa che l sindacati 
e l'opposizione mettono oggi 
In rilievo accusando 11 gover
no di non fare nessuno sfor
zo reale per combatterò la 
disoccupazione. 

Mancanza di coraggio' Po
vertà di idee e di immagina
zione? O fedeltà ad una linea 
di prudenza concordata col 
padronato che. d,illa rongiun 
tura internazionale quale es
sa si prospettn per il nuovo 
anno, non ha tratto 1 neces

sari stimoli alla ripresa eco
nomica? 

Un po' dell'uno e dell'altro. 
E' un fatto, per esemplo, cho 
lo scrupolo quasi ossessivo 
di presentare un bilancio in 
pareggio come prova di sana 
amministrazione ha ancora 
una volta suggerito un « pac
chetto » di spesa del tutto In
sufficiente a scuotere la sta
gnazione economica 

La mania del bilancio in 
pareggio, inoltre, ha spinto 
il governo a recuperare attra
verso una maggiorazione di 
certe imposte (maggiorazio
ne che si ripercuoterà sui 
prezzi di prodotti di largo con
sumo) quel 4,6% In più 
delle spese sicché è proprio 
la formulazione .stessa del 
bilancio a diventare promotrl-
ce di aumento del costo del
la vita e quindi di Inflazione. 

E' previsto infatti, a coper
tura delle maggiori spese, 
l'aumento dell'imposta sul 
tabacco del 17% (il pacchet
to di « Gaulolses » passa da 
1,70 a 2 franchi), sull'alcool del 
14" i>. mentre la giocata ippica 
del «Tlcrcè» (qualcosa di popo
lare come 11 Totocalcio, dove 
1 francesi hanno versato l'an
no scorso mille miliardi di 
lire) passa da 3 a 5 fran
chi Vengono Inoltre tassati 
i (llm violenti o pornografici, 
cioè quelli « vietati al mino
ri di 18 anni», con un au
mento del 17% dcll'IVA e au
mentano 1 diritti fiscali dello 
Stato (marche da bollo, car
te valori bollati ecc.). 

E' previsto Infine un nuo

vo ritocco alle Imposte di
rette che, se allevia 1 reddi
ti minimi, si rifa su quelli me
di. Per contro soltanto 15 mi
la grossi contribuenti perde
ranno 11 diritto di ridurre il 
loro imponibile del 10%. Sla
mo lontani dalle promesse di 
giustizia fiscale di qualche 
mese fa. 

Sul plano sociale, davanti 
all'aumento ormai quotidiano 
della disoccupazione, Il gover
no ha deciso di « aprire 11 
dialogo» eoi sindacati e si ò 
detto disposto a ricevere i 
rappresentanti delle organiz
zazioni più rappresentative 
per discutere della riduzione 
dell'orario settimanale di la
voro (Il più lungo d'Euro
pa) e della diminuzione del
l'età pensionabile (oggi a 
65 anni) : queste infatti sono 
le due maggiori rivendica
zioni sociali del sindacati che 
nel loro accoglimento vedo
no una via per diminuire la 
disoccupazione. 

Ma il metodo di dialogo 
del governo è del tulto sin
golare: invitando I sindaca
ti a discutere esso ha fatto 
sapere In anticipo di avere 
già deciso di portare la set
timana lavorativa a 40 ore 
non prima del 1980, sicché 
le organizzazioni sindacali, 
messe davanti al fatto com
piuto, affermano di non vo
ler accettare un incontro fon
damentalmente Inutile, 

Augusto Pancaldi 

contro di queslo genere a 
vello europeo, che permetta 
un discorso unitario sullo svi
luppo economico e sulla oc
cupazione, e ne renda parte
cipi le forze sociali protago
niste dello scontro su que
sti temi, viene sostenuto dai 
sindacati europei e dalle for
ze politiche di sinistra. Ora, 
di fronte alla drammatica si
tuazione In cui la reces
sione ha posto i paesi 
della CEE, agli sfortunati ten
tativi di rilancio basati sui 
vecchi modelli che hanno 
portato alla crisi e alla de
lusione sulle capacità trainan
ti della ripresa americana, 
l'urgenza di un confronto con 
le forze del lavoro per un 
nuovo tipo di sviluppo econo, 
mlco non può più essere ne
gata da nessuno. 

La profondità della crisi che 
l'Europa sta attraversando e 
Il suo carattere strutturale — 
ha detto 11 compagno Mar-
ras presentando a nome del
la commissione parlamentare 
per gli affari sociali una pro
posta di risoluzione al par
lamento — si misura pro
prio In base al rapido peggio
ramento della situazione del
l'occupazione. Nel settembre 
di quest'anno 1 disoccupati 
ammontavano, nel nove paesi 
della CEE, a 4 milioni e 675 
mila, 200 mila in più rispet
to al luglio precendente, più 
del doppio rispetto al settem
bre '74 (I disoccupati erano, 
dodici mesi. 2 milioni e 280 
mila). 

La disoccupazione parziale 
colpisce, secondo calcoli sem
pre In difetto, due milioni 
e 200 mila lavoratori. Viste 
dall'interno queste cifre sono 
ancora più drammatiche. I 
più colpiti sono infatti I gio
vani (un disoccupato su tre è 
fra i 15 e I 25 anni; la per
centuale della disoccupazione 
in questa fascia di età, tocca 
Il 49% delle forze di lavoro): 
le donne, la cui conquista re
cente del diritto al lavoro vie
ne rimessa in forse dal pa
dronato in ogni momento di 
crisi; gli emigrati, che ri
schiano di vedersi per primi 
emarginati dalla produzione 
nel paesi che 11 ospitano. 

Una situazione di questo ge
nere — ha affermato il com
pagno Marras — può portare 
alla disintegrazione della 
CEE: la disoccupazione rap
presenta infatti la sfida più 
Importante sulla quale 1 la
voratori e 1 popoli del 9 pae
si giudicheranno la comunità 
e la sua incidenza politica. 
Fino ad oggi questa sfida 
non è stata raccolta: la CEE 
non ha una sua politica del
l'occupazione, perché non ha 
una politica economica. In 
mancanza di una Imposta
zione comune della politica 
economica in generale, e 
quindi anche di una vera po
litica dell'occupazione, lo stes. 
so fondo sociale della comu
nità, «là assolutamente Insuf
ficiente nella sua dotazione, 
rischia di essere non più che 
una specie di «soccorso» per 
I lavoratori più colpiti dalla 
perdita del lavoro. 

Occorre dunque, ha soste
nuto Marras, una politica coe
rente e veramente unitaria In 
campo economico, e occorro
no alcune specifiche misure 
comuni in materia di occu
pazione. 

Se nei nove paesi della CEE 
si eliminassero ad esempio 
le ore straordinarie, rendendo 
obbligatoria per tutti la set
timana di 40 ore. si rende
rebbero immediatamente di
sponibili due milioni di posti 
di lavoro. In questo senso esi
ste una « raccomandazione » 
al governi della Commissione 
esecutiva di Bruxelles, che 
pero dovrebbe essere appli
cata ima sc iv i alcun obbli
go preciso) solo a partire dal 
79. rinunciando cosi ad ogni 
efficacia Immediata sugli at
tuali livelli di disoccupazione. 

Un emendamento del grup
po comunista per ren
derne immediata l'applicazio
ne è stalo respinto. D'altra 
parte, la richiesta della com
missione parlamentare di un 
adeguato aumento della dota
zione del fondo sociale e del 
fondo regionale, è fin qui con
traddetta dai brutali colpi di 
forbice apportati a queste vo
ci dal Consiglio del ministri. 
Restano 1 programmi della 
Commissione esecutiva sul 
giovani, le donne, gli emigra
ti, la cui efficacia rischia pe
rò di essere Inficiata dalla 
genericità, dal rilardi e dal
la mancanza generale di una 
politica economica comunita
ria Per questo 11 gruppo co
munista si * astenuto nella 
votazione sul programma so
ciale dell'esecutivo di Bru-
xe] le.s. 

Ora. su questo nodo di pro
blemi, la conferenza triparti
ta di novembre dovrà discu. 
teie. portando il sostegno del
la forza e della capacità del 
movimento operaio alla rea
lizzazione dell'auspicio espres
so dal parlamento per « mi
sure capaci di avviare un 
processo di modificazione dei 
meccanismi di sviluppo finora 
prevalenti ». per garantire la 
occupazione e una sana ripre
sa economica. 

Sono propositi che solo la 
presenza attiva, a livello cu 
ropeo, delle forze organizza
te dei lavoratori, può 
fare uscire dal limbo delle 
buone intenzioni. 

DALLA PRIMA 
Camera 

igienico sanitarie e per gli 
asili nido. La cosa sarà deci
sa la prossima settimana. 11 
contenuto della parte del 
provvedimento approvata ie
ri può CSSPIP cosi .schomnM-
cnmente illusi r.ito: 

ESPORTAZIONI - Per 11 
1975 e 1976 il limite di garan
zia a carico dello Stato vie
ne portato da 1.400 a 2.500 
miliardi; Il limite per la co
pertura assicurativa è au
mentato di mille miliardi. 
Viene incrementato di 300 
miliardi per II periodo 1975 
1977 il Fondo del mediocre
dito per operazioni di finan
ziamento alle esportazioni. 
Ha avuto invece una solu
zione assai vana 11 problema 
del rimborso dcll'lGE sul pro
dotti esportati. Il nostro par
tito aveva proposto che tale 
debito fosse pagato dallo Sta
to per l'SO per cento entro 
quest'anno e per 11 restante 
entro il 30 giugno '76. Analo
gamente è stata respinta la 
proposta comunista per 11 ra
pido rimborso delle ecceden
ze IVA. 

EDILIZIA — Vengono stan
ziati 371 miliardi da assegna
re alle Regioni per l'edilizia 
sovvenzionata, e 228 miliardi 
da riservare al ministero del 
Lavori Pubblici per lo stesso 
scopo ma con il vincolo di 
un impiego entro 11 31 otto
bre. I comunisti hanno pro
posto la diretta assegnazione 
alle Regioni di tutti 1 037 mi
liardi disponibili proprio al 
fine di accelerare la attua
zione del progetti degli Isti
tuti autonomi case popolari. 
Per l'edilizia convenzionata e 
agevolata, battuta la tenden
za a privilegiare le costru
zioni speculative, lo stanzia
mento per contributi 6 au
mentato di 40 miliardi per 11 
blennio 1975-'76, mentre sono 
state introdotte varie altre 
facilitazioni: esenzione fìsca-
le di 25 anni per gli immobi
li completati entro 11 1980, 
aumento di un punto del 
contributo sugli Interessi, più 
larga esenzione all'imposta di 
registrazione, contributi ini e-
gratlvl per le cooperative edi
lizie. 

Vengono inoltre introdotte 
procedure più celeri per il 
godimento da parte del Co
muni del fondo per l'acqui
sizione e l'urbanizzazione pri
maria 

E' stata battuta un'inizia
tiva demagogica del deputati 
democristiani della Coldlret-
ti che avevano presentato un 
emendamento II quale, par
tendo dall'esigenza ricono
sciuta da lutti di tutelare 
l'azienda diretto-coltivatrice, 
avrebbe sconvolto tu t to il 
meccanismo di esproprio da 
parte dei Comuni delle aree 
da destinare all'edificazione. 
Il compagno Busetto ha ri
cordato che c'è un impegno 
unanime del Parlamento di 
elaborare norme compensa
tive per coltivatori diretti, 
affittuari e mezzadri che sia
no colpiti da esproprio e ciò 
potrà essere fatto nella sede 
propria del plano edilizio 
triennale. Introdurre norme 
speciali nel decreto congiun
turale, che ha lo scopo di 
provocaro l'immediato avvio 
delle opere, significa di fatto 
bloccare le procedure d'espro
prio, l'urbanizzazione delle 
aree e l'avvio del programmi 
di edificazione. Questa consi
derazione è stata ribadita an
che dal socialista Achilli. 
Nel voto i bonomianl sono 
rimasti pressoché Isolati e 
il loro emendamento è stato 
respinto. L'esame degli arti
coli riprenderà martedì pros
simo. 

A conclusione della discus
sione generale, avvenuta nel
la mattinata, era intervenuto 
il ministro del tesoro Colom
bo con un discorso in cui, 
accanto al dati e alle consi
derazioni ben note e oggetto 
del confronto col sindacati, 
ha posto alcune indicazioni 
riguardanti la politica di in
tervento sui fattori struttu
rali del sistema economico. 
Secondo Colombo i decreti 
congiunturali per stimolare 
la ripresa non potevano es
sere decisi prima, perchè ci 
si è dovuto occupare, con la 
manovra creditizia e mone
taria, del riequilibrio dei con
ti con l'estero e della dece
lerazione dell'inflazione. Oggi 
— ha detto - - questi due 
aspetti della crisi si trovano 
sotto un maggiore controllo, 
ma non è 1) caso di conside
rare ristabilita la normalità. 

Le condizioni generali per 
una nuova espansione, a giu
dizio del ministro del Teso
ro, sono l'aumento della pro
duttività generale, l'apcrt'ira 
di adeguati canali di alimen
tazione degli investimenti 1' 
assestamento delle imprese 
con 11 ripristino di dimensio
ni fisiologiche de'l'indeblta-
mento. Il governo sta ora la
vorando attorno ad alcune 
Ipotesi di Intervento su que 
st'ultimo aspetto. Colombo ha 
ribadito la tesi secondo cui 
a fondamento di ogni linea 
di ripresa dovrebbe esseru 
una limitazione della pres
sione salariale per poter sod
disfare una domanda qualifl 
cata di investimenti. 

Lotte 

Vera Vegetti 

strazlone 11 7 ottobre, inve
ce, si svolgerà una nuova riu
nione «globale». Per quella 
data il governo deve presen
tare un programma dettaglia
to di misure, sulle quali di
scutere. 

Proprio questo impegno 
non va bene alla « Voce Re
pubblicana » che oggi pubbli
ca un editoriale, ispirato dul
ia vlcepresidcnza del consi
glio, il quale critica i slndn 
catl i^erché si atteggerebbero 
a creditori del governo. Alle 
confederazioni, invece, si chie
de di «aiutare» Il governo, 
ma si avverte che c-.cndo i 
problemi «di medio termln" 
non sono tali che si possa 
abborracciarne una soluzlo-
ne ». Nessuno, evidentemen
te, pretende « tutto e subito >. 
Anzi, 1 sindacati hanno Indi
cato precise priorità (Mezzo
giorno, trasporti, partecipazio
ni statali >: ma della difficol
tà del problemi non si può 
fare un paravento per na
scondere la inesistenza delle 

terapie per curare 1 rm!l 
economici e sociali del pae
se 

Intanto, mentre In numero
se fabbriche (alK Zanussi, 
alla Pirelli il 1. ottobre, alle 
OMECA) e in diverse zone 
industriali del Nord (come 
a Milano» si stanno prepa
rando scioperi e manifestazio
ni di lotta, il ministro dell' 
Industria ha fatto sapere che 
la prossima settimana inten
de incontrarsi con I sindacati 
per esaminare 1 problemi del
la ristrutturazione e della ri
conversione industriale 

Sulla crisi e sulla politica 
economica del governo, è in
tervenuto ieri ne] corso di 
un'intervista televisiva anche 
11 presidente della Confindu-
stna. Agnelli ha sostenuto 
che la ripresa economica si 
potrebbe ottenere soltanto 
con la « destinazione di un' 
ulteriore percentuale del pro
dotto nazionale lordo ad in
vestimenti piuttosto che a 
salari e. conseguentemente, 
a consumi». Non distinguen
do la situazione di bilancio di 
una parte dell'industria dal 
bilancio nazionale, nel quale 
esistono Ingenti mezzi finan
ziari inutilizzati. Agnelli non 
dice cosa si dovrebbe fare del
la nuova produzione, di fron
te ad una stagnazione pura 
e semplice del consumi e 
della domanda Interna Non 
potrà infatti essere tutta e-
sportata, dato l'andamento 
della congiuntura Internazio
nale e l'inasprirsi della con
correnza mondiale. Una ana
loga contraddizione è emer
sa allorché Agnelli ha trat
tato del prelievo fiscale, con
fondendo 1 contributi previ
denziali che tornano ai la
voratori, con 11 pesante pre
lievo tributario sulle buste 
paga che serve anche a finan
ziare eli Incentivi Industria'! 
e a coprire I vuoti lascia*! 
dagli evasori fiscali 

Ford 
tirit. a diffondere 1» notiria 
secondo cui, in occasione Hi 
un recente incontro ad allo 
Ih elio. Ford e Kìst>inger so
no intervemili pesantemente 
per ridi ledere che il Partito 
cnmunistn italiano fov«e temi
lo fuori ad ogni conto Hi» 
maggioran7e di governo. E in
fine, volendosi limitare agli 
episodi più noti e clnmorosi, 
il signor Volpe rappresenta 
in Italia (ili Stali Uniti e. non 
il granducato del T,ussemb«r-
(io. E. come lutti Ranno, tulio 
si può dire di questo singo
lare diplomatico fuori che *i 
esprima, a proposito della si-
lua/ione polii ira italiana, in 
termini di « rispettoso in1ere«-
se ». Così come non è cerio 
in termini di « rispettoso In-
terese i» clie si è espresso il 
portavoce del Dipartimento di 
Sialo avallando le dichiararlo-
ni del signor Volpe 

A proposito del quale sa
rebbe interessante sapere se. il 
ministro degli . Esteri Rumor 
nhbia avuto modo Hi seftnnTn-
re al prendente dodi Stali 
Uniti la inopportunità della 
invadenza, diciamo cosi, del 
•no rappresentatile presso la 
Repubblica italiann. Ma di 
questo il ministro degli Esteti 
avrà l'occasione di parlare ri 
spondendo alle numerose in-
lerrogarioni parlamentari pre-
veniale da differenti settori po
litici. 

Al di là di tutto questo, 
comunque, rimane Ho clic 
l'on. Rumor ha creduto di po
ter dire suiralteggiamento di I 
presidente degli ^tati Uniti nei 
confronti del nos.ro Paese 
Vorremmo poter credere che 
ciò sejrni una correzione radi-
fiile. di cui si avverte con ni • 
genra il bisogno, nell'intere— 
se stesso dei due Paesi, del 
modo di agire dei dirigenti 
di Washington verso l'Italin. 
Manrnno. però, sintomi per-
Min-mi. E non ci vorrebbe 
molto. Una rettìfica dì fatto. 
da parte della Casa Bianca, 
delle dichiararmi!! dell'amba-
sciatore Volpe potrebbe esse
re importante, tanto piflt che 
fino ad ora. a differenza Hel 
Dipartimene di Stato, la Ca
sa Bianca ha evitato di pro
nunciarsi su questa questione. 
Se ciò non accadrà e w eo-
munque non verrà scelta un'al
tra si rada per significar* al 
signor Volpe che farebbe bene 
ad abbandonare quello che 
sembra il suo sport preferito. 
vale a dire l'intervento negli 
affari interni del no*lro Paese, 
rimarrà il dubbio, non lieve, 
che l'on. Rumor abbia attri
buito alle parole del pr»si. 
dente degli Stali Unii! un Ma
lore assai maggiore dei falli. 
che sono in flagrarne contrad
di/ione con un atteggiamento 
di «rinpetloso interesso * per 
la fitua7Ìone interna dell'Italia. 

Profondamento rattristati 
per la Immatura scomparsa 
dolla compagna 

BIANCA PIERMATTEI 
i lavoratori comunisti della 
Cassa del Mezzogiorno, del
lo 1ASM e del FORMEZ nel 
ricordarne l'assidua ed im
pegnata militanza politica e 
sindacale, partecipano fra
ternamente al dolore dei fa
miliari e sottoscrivono 20.000 
lire all'Unità. 

Maria Rosa Calderoni. Ro
mina e Franco Velchi ricor
dano con immenso rimpianto 
il loro amico 

ALDO NOBILE 
scomparso cosi presto e cru
delmente il 23 settembre a 
Roma 

Dario Natoli con Ernesto, 
Rosella Fronci.lo e Jean Ro
bert Marquu. Sophie Mar-
land Franco Valobra. Agosti
no Mollati. Maria Teresa e 
Angelo Greco con i iigli An
drea. Olivia e Sirio piangono 
la morie del compagno e am.-
co carissimo 

ALDO NOBILE 
avvenuta a Roma 1] 23 Mi-
tombrp ]975. 
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